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SENATO 
(N. 1538) 

DELLA.REPUBBLIOA 

DISEGNO DI LEGGE 
d'iniziativa dei Senatori CAPPELLINI, MOLÈ, MOLINELLI, CiANCA, F ANTUZZI, MANCINELI..I, 

DE LUCA Angelo, FORTUNATI, LEONE, CROLLALANZA, PAOLUCCI DI VALMAGGIORE, 

PORCELLINI, Al\'IADEO, SPALLICCI, PUCCI. TARTUFOLI, CARELLI ed ELIA 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 15 GIUGNO 1956 

Costruzione dell'Autostrada adriatica. 

ONOREVOLI 'SENATORI. - In sede di appli
cazirone della legge 21 .maggio 1955, n. 4.63, 
l'apposito Comitato interministe.riale ha ormai 
esaurito l'assegnazione del fondo di 100 mi
liardi disponibile per un de·eennio per la co
struzione di autostrade avendo fornito i pre
visti contributi per la realizzazione di varie 
arterie e tronchi autostradali. 

La attuazione delle ·Citate provvide,nze· legi
slative, lungi dal c.oprire le necessità di una 
moderna rete di traffico, ha vieppiù messo in 
rilievo l'esigenza urgente ed improrogabil.e di 
un completo e coordinato adeguamento del di
·spositivo stradale nazionale, da attuarsi con 
-una organica visione degli interessi delle di
verse Regioni, delle rispettive strutture eco
nomi·che·, de,gli attuali e prevedibili .sviluppi 
del traffico, delle odierna e futura attività pro
duttiva, turistica e .commerciale. 

A questa .consta·tazione si pervi·ene esami
nando il programma di incremento autostra
dale approvato dai competenti organi tec-nici 
e n1inisteriali, nel quale emer.ge evidente la 
lacuna che si delinea nella prevista rete di .co
struende autostrade a se-guito della esclusione 
della a1~teria adriatica collegante Bol.ogna .con 
Pescara. 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1500) 

È noto infatti che il tra.cciato della «Strada 
del Sole », recentemente affidata in conce·ssio
ne alla « Società per azioni Concessioni P 

Costruzioni Autostrade » con partecipazione 
I.R.I., dipartendosi da Milano, tocca Bologna, 
deviando quindi per Firenze, Roma, Capua per 
raggiungere ·Napoli. 

L'importante Autostrada lonrgitudinale co
stituti.sce tuttavia 1solo uno degli elementi fon
damentali della nuova rete di arteria Idi gran
de traffic-o ·che, pe:r p o-tersi considerare eff.etiti
vamente completa- ed organicamem..te articola
ta, deve essere necessariamente integrata da 
un'altra longitudinale lungo il versante Adria
tico .congiungente il N or d con le Regioni del 
Centro e del M·eridione della Penisola. 

La necesità, o meglio l'urgenza di una tale 
aUJtostrada è suffragata da una seri.e di fattori 
che mettono in evidente rilievo l'inopp-ortu
nità di un suo ulteriore rinvio nel tempo e 
·COnfermano l'a.s,so1uta esigenza che la realiz
zazione del tronco autostradale adriatic:a non 
venga disgiunta d.a quella de.Jle arte·rie già pro
grammate ed in ispecie della « Strada del 
Sole ». 

Torna perciò utile · illustrare qui le ragioni 
·che impongono di colmare la lacuna .che si ri-
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scontra, allo 'stato attuale, nel piano di svilup
po autostradale a ·causa della esclusione del 
tracciato da Bolo·gna a Pes·cara. È noto - e 
le statist1che ne fanno f.ede - che la Statale 
n. 9 « gmilia. » da Bologna a Rimini ~ la sta
tale n. 16 « Adriatica » da Rimini a P~esca.ra 

sono da ·considerarsi .tra le .arterie più inten
samente battute dal traffico, segmando incre
menti, pe.r numer.o e tonnellaggio dei veiooli 
trans·itanti, quanto .mai intensi ·e sono già, allo 
stata attuale·, as·solutrune:nte inido-nee ad :un 
traffico ordinato, rapido e si·curo. 

Basti .come semplice indi·cazione il ·confronto 
fra le medie dei dati di transito quotidiano, 
ri1evati in primavera ed in estate del 1954 e 
nel 1955 a Torrette di Fano, neJ tratto fra J>e
saro e. Ancona. 

Nel 1954 si ·è accelìtato il passaggio quoti-· 
bdiano di 1.684 autovei,coU· e.di 1.188 .aut.ocarri 
per un tonnellaggio ·complessivo di 21.820 ton
nellate; nel 1955 di 2.078 autoveicoli e L606 
autocarri con .un tonnellaggio di 25.349 ton-

·nella,te con un incremento nel giro di un anno, 
superio~e al 23 petr cento :per .gli autoveko1i e 
al 35 per cento per .gli autocarri, .con una me
dia globale superiore .al 28 per cento. 

Ad uguale livello ascende la ·circolazione di 
automezzi al posto di .rilevamento di R.ocoa 
Priora, i:n provincia di Ancona, ove il traffico 
nel periodo di un anno ha segnato uguali in
dici di aumento. 

Se si ·Considera ohe una .strada, ·secondo 
quanto è stato enunciato da un eminentissim.o 
studioso .di problemi stradali, il p.rof.essor 
Tocchetti, al X Convegno nazionale stradale di 
Bolzano, deve ·cons.iderar.si intr.ansitabile al
loTchè .rag~giunga un traffico giornaliero di 
12.500 ,tonnellate, è facile dedurrf! che le stra
de statali coHeganti Bologna ·con Pescara ver
sano ormai da tempo in .uno stato di danno
sissimo ingorgo, ·cui è necessità impres.cindi-
bile 1JOrre rimedio, senza attendere che, in lpa
rallel·o con l'irref.renabile ineremen to deHa mo
torizzazione, si giunga a.d un vero e· .proprio in
tasamento del traffico, .alla 'Parahsi della circo
lazione automobilistica sulle strad.e del ver
sante adriatico. ' 

E che un ing.orgo esista lo denotano i dati 
infortuni1sbci ~che, sebbene non aggiornati in 
.quanto risalgono al1952, dànno la Statale n. 16 
«Adriatica» come una deUe arterie più miei-

diali d'Italia con 593 incidenti con 76 morti e 
697 feriti, ·cifre la;rgamente supe·rate ne.gl.i an
ni successivi, secondo quanto ·ufficiosamente è 
dato ~conoscere. 

È purtroppo facile profezia prevedere che i 
tratti della « Emiha » d·a Bologna a Rimini e 
della «Adriatica» da Rimini a Pes.ca:va, ove 
non si addivenga alla .realizzazio11e della. Au
tostrada e perduri - come .perdurell"à - l'!at
tuale intenso ritmo di sviluppo del traffico, di
ventera1nno ogni giorno di .più la sede di in
numerev.oli incidenti .c-on le .eonsenguenti •per
dite in vite umane ed in beni. 

Nell'escludere l'Autostrada ad,riati.ca, la qùa
le dovrà avere il suo logico sviluppo lfino a 
Lecce, dal programma di attuazione della leg
.ge n. 463 del 21 maggio 19,55, non si · è tenuto 
.i1noltre conto della sua fondamentale impor
tanza ai fini del1'illcremen<to deHe attività eco
nomiche e 1p.roduttive della Romagna, delle 
Marche e degli Abruzzi, Regioru ohe, seppure 
in .diverso .grado, presentano una situazione di 
depressione super·abile solo .con un profondo e 
v.ivl.,ficatore impulso, quale solo l'~allacciament.o 
autostradale può determinare. 

È noto che nell' Ad.riatko vi è un lbuon :porto, 
quello di Ancona, attrezzatissimo che è :attual
mente condannato alla 'Più completa e rovino-· 
sa paralisi. 

L'approd-o di Ancona, integrato da una ap
prezzabile industria cantieristica, è oggi deser
to di traffici, non solo per la ·car.enza di sboc
ohi commerciali in direzione del vi.cilllo ed estre
mo Or~ente, con i Paesi dei Balcani, ma anche 
pe.r le diffkoltà di accesso e di •Colletgam·ento 
con i centri industriali e manifatturieri :del 
Settentrione e del restante retroterra. 

L'Autostrada adriatka appo.rterehbe traffici 
e vi·ta per lo scalo dofi.co, i1 che, in vista del 
pur lento e tardivo inserimento dell'Italia ne
,gli ,scambi ~com·merGiali con i Paesi dell'Eist, 
costituirebbe pe·r Ancona un fattore determi
nante di ri:presa .e di pien-o sviluppo marittimo. 

Non va neppure "bras·curat.o il fatto che a 
Falconara, presso Ancona, esiste un'impo·rtan
te raffineria dell' A.~P .L da cui .s.i di,p.a,rrtono 
quotidianam·ente per lontane destinazioni nu
me.rose autoci,ster.ne che ,per.corron-o la Statale 
n. 16, contribuendo all'aumento notevole del 
traffico. 
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N eppure è da sottovalutare l'apporto di .cilr
·Colaz:ione che deriv·erà inevitabilmente ·dalla 
messa in produzione dei ·gia.ci.menti petroliferi 
abruzzesi, spe:dalmente, se, come è .gius·to ed 
auspicabile, ,sarà data .aH'E .. N.I. la possibili
tà di sfruttare, nell'interes!se della N azi01ne, 
queste nuove e consistenti fonti di ricchezza 
e di lavoro. 

Le zone .petroli.fere d'Abruzzo, per esse-re 
adeguatamente valorizzate, ahbi·sogll'ano in
dubbiamente di efficienti a·rterie di 'accesso, 
quale oggi non può essere .assi·cur.ato dalla in
suffidente sede tStradale del'la Statale n. 16, già 
press.ochè 1satur.ata dall'attuale volume di traf
fi;co. 

Nè vanno ignorate le f·acilitazi.oni: ohe si 
avrebbero nello smercio all'interno ed a1l'este
ro, per l'avvicinamento ed il J)iù rarpido ac
cesso ·ai me~cati, per i prodotti ortofruttkpli 
pregiati1ssimi delle zone romagnole e marchi
giane (frutta, ·pomodori, :cavoli, vi;ni, e•cc.) e 
per i prodotti ittici, di cui esistono nella ·CO· 
stiera .adriatica i;mportantissimi centri quali 
Cattolica, Fano, S. Benedetto del Tronto, ecc. 

L' A,utostrada è inoltre condiz·ione indispen
sabile per lo .sviluppo delle attività turisti.che, 
già rfiorenti e rinomate della riviera rmnagnol•a 
('Rimini, Riccione, ecc.) ed in via di ·costante 
e promettente im'Pulso a Gabkce, Pe,saro, Fa
no, Senigallia e nelle località .costiere .dell'An
·conitano, e delle provincie di Macerata, Asc.oli 
e Pescara. 

Quale .sia l'importanza di questo setto.re è 
dimost~rato dal fatto che i centri !balneari ro
magmoU fornisco.no attualmente, da ·soli, circa 
1/7 dell'intero reddito turisti,co nazionale. 

N.on è .chi non veda pertanto ·che la difesa e 
lo sviluppo di ·questo fondamentale settore del
l'economia delle regioni adriatiche sono inti
m,amente legati ·e condizionati aUa creazione 
di un'arteria autostradale ·che ne favoris.ca l'a.c
·cesso al turismo nazionale ed estero ·Che po
trebbe essere dirottato, con .gravi ed ,irucalco-· 
labili conseguenz·e economiohe per l'intera eco
nomia deUa zona, verso il versante tirreni.co, 
qualora da Bologna si dipartisse un solo trac
·ciato autostradale in direzione di Firenze, 
Roma e N.apoli. 

Su un altro ,particolare e non me1no fonda
mentale aspetto de.l ,problema va poi •richia
mata 1'atte:nzi.one degli onorevoli senatori. 

Da Bologna a Pescara l'attuale unica strada 
statale attraversa tutti i numerosi centri abi
tati, ivi comrpresi i maggiori .centri ,cittadini 
e tutte le località balnear~, .comportando una 
se.rie di negative e dannose conseguenze e •cioè: 

·.ostacolo ad un sano e razionale sviluppo urba
nistico, intraldo per lo svolgimento delle at
tiv1tà locali, elevata fr·e·quenz.a degli ,incidenti 
con .co.stante ris,chio alle persone ed alle cose 
in dipende;nza del transito ne,gli abitati di un 
forte e crescente numero di veloci ed ingom
branti veico[i. 

Per le ragioni sopra svolte può .pertanto .af-· 
fermarsi che l'Autostrada è una necessità vi
tale per le :regioni romagnola, mar.chigiana ed 
aibruzzese, non 'solo per la grave· ed or,mai in
tollerabile <;onge'Stione del traffico, per la ur
genz,a di favorire lo svil~ppo economi•co·, pro
duttivo, turistico e sociale di queste zone, ma 
soprattutto -per la necessità di ervitare le ne
gative ·conseguenze che .potrebbel''O derivare 
alle z·one .adriatiche d.ahl'ac·cantonamento a 
tempo indefinito del problema 1autos.tradale. 

Le Regioni in questione presentano ]nfatti 
un sa·ggio .di incre·mento della ricchezza minore 
di quelle di altre Regioni, ed il loro ritardo 
economico non ·potrà esse.re arttenuato se non 
quando si avranno le c01ndizioni perd1è questo 
saggio 'sia supe1riore, o quanto ~meno pari, a 
quello di altre Regioni. 

Si può affermare, perciò, .che ·se le zone del 
vers.ante adriatko non avranno l'Autostrada 
ed altre Regioni l' otter.r.anno, questo divario 
di incremento, il ritardo della vita economi,ca 
rispetto alle alibre Regioni si aggraveTà a dam
:no di queste laboriose e benemerite po,pO'la
zioni. 

Sarebbe, .di :conseguenz.a, ingi1usto che il ve·r
s.ante adriatico restasse senza 1e strade ,da co·· 
.struire .con i provenrti di un inasprimento fi
s·cale, che grava notevolmente anche 1sulla cir
ce~lazione delle Regioni sopra ri.cordate, il .cui 
volume di traffic·o è tutt'altro .che trascurabile 
1nel .complessivo volume del traffico nazionale. 

È quindi ingiusto ed inopportuno ·Che dalla 
parziale ;soluzione di un problema nazionale, 
quail.e è .quello autostradale, de·rivi per queste 
zone un agg1ravio economico, ·senza il corrispet
tivo degli apporti del corrispondente ,investi
m,ento. A :eiò si oppongono le po:polazioni e gli 
Enti della Romagna, delle Marche e degli 
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Abruzzi, regioni particolarmente depresse (ad 
eccezione della prima), che anzichè sopporta-re 
·one:ri per le esigenze nazionali, m·eritano in
d1spensabitli inte.rventi per uscire d.allo ·stato di 
·miriorità in cui si trovano. 

È vero, infatti, che, s:pecie per la Re1gione 
m.archi1giana - zon·a depr·es~sa- il gettito an
nuo dei t·ributi erariali supera la spe·sa statale 
nella Regione stessa di ben 6 miliardi tirca al
l'anno (per il 1954 esattamente se·~ milirardi e 
598 milioni, come si fi.leva dalla reù.azione de·] 
Presidente della 5a Commissione finanze e te
soro, onorevole Be·rtone, al bilancio del Tesoro 
pe·r l'eser.cizio 1955- 56), onde rsi può dire che 
essa non € n uova ad una ingiustizia di questo 
genere. 

Da tut~o quanto precede dis·cende ·la consta
tazione che il problema non può· essere rin
viato a dopo il 1965, te.nnine d i applicazione 
detl pr.ogr.amma autostradale ormai arplpro:vato, 
in quanto la .realizzazione della Autostrada 
adriatica è esigenza urgente ed indilaziona
bile, è un atto di giustizia riparatrice verso Re
gioni rfino ad og-gi trascu~ate ed ignorate, no
nostante J'unanime anelito di ·sviluppo- e di ri
nas.cita che anima .g1i E.nti e le popolazioni 
tutte. 

N.on si ,p-one, evidentemente, il problema di 
precedenza o di esd usione in ra p.porto alla 

tronco Bologna-Rim.ini 

tronco Rimini-Ancona . 

tronco Ancona-.Pescara 

te·nendo conto che 1per il tratto Ancona-1Pesca-
11a (K·m. 1:54) il costo ehilom·etri.co, sul1a base 
dei ·calc.otE predisposti per i tronchi da Bologna 
a Rimini, :può essere valutato in circa 187 mi
lioni. 

N e ~cons·egue quindi -che, in arm.onia c-ol prin
cipio stabilito .dall'articolo 3 della legge n. 4·63 
del 21 maggio 1955 .che fissa nel 40 per cento 
della spesa totale il contributo dello Stato ai 
concessionari .delle autostrade pe.r la realizza-

« Strada del Sole »; urge invece ·che la doDs,ale 
tirrenica si fa.ccia, 1n.a insieme ad essa si .·rea
lizzi anche la longitudinale ·adriatica; ·si im
pone la loro simwltanea -rea,lizz.azione, :p!T·oprio 
perchè si eviti che la soluzione parziale venga 
a risultare esiziale per gli inte-ressi v.asti, pro
fondi e legittimi delle nostre Regioni adriati
che, perohè ci.oè la ·ereazi·one .di una organica 

· rete autostrradale ·costituis-ca un armonico ed 
equilibr:ato intervento che contempe.ri le ne
·Oesità di tutte le Re·gioni, nel quadro deJ su
periore interesse del Paese. 

Quale dunque la soluzi,one? 
La costruzione deHa Autostrada Bologna

Ancona-~Pesc.ara, che ra,11presenterebbe l'id€'a-
1e ·Collegamento del Nord con l'·Adriati•co e il 
Tirreno, l'indispens,abiile secondo bra-ccio au
tostrada~e che consenta di .articola1r:e · da Bolo
gna anche in direzione del ve.rsante sud-est 
deUa Penisola la arteria facente ·Capo a Mi
lano e, oltre ancora, ai .Paesi del Nord-Europa. 

L'Autostrada, che per il tratto Bologna-An
·Cona è già stata proge,ttata, in un · elebor3Ato 
di massim'a da p.arte dell'ingegner Antonino 
Be,rti per .conto dellla Società pe.r Azioni f.ra 
Enti looali per ,l'Autostrada 'Mi,lano-Pescara, 
dovrà avere una lunghezza di 360 Km. e com
p.orterà una spesa .complessiva di lire 66 mi.
liardi e-200.000.000, oo-sì ripartita: 

Km. 123,5 

» 82,5 

» 154,0 

Km. 360,0 

L. 2'1.900.000.000 

» 15.500.000.000 

» 28.800.000.000 

L. 66.200.0'00.000 

zione dell'Autostrada Adriatica Bologna-Anco
na-Pescara oocorre uno ·stanzi.am·ento di lire 
26.480.000.000. 

Alla copertura del contributo statale pTevi
sto dall'artk.alo 3 de.J.la legge 21 maggio 1955, 
n. 463 potrà farsi fronte .mediante l'impiego 
dei .ribassi d'asta risultanti daHe ~wre d'ap
palto per l'.aggiudi.cazione delle opere aut-ostra
dali ammesse a beneficiare .delle ,provvidenze 
disposte daUa citata le:gg·e e, per la differenza, 
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n1ediante appositi stanziamenti sul BiJlancio 
dd Ministero dei lav.ori pubblki per cinque 
esercizi a pai·tir·e dal 1957-58. 

T.rattasi di un onere fina1nziario che lo Stato 
può a·gevoln1ente a.ccollarsi non· solo in consi
derazione delle prospettate esigenze, ma altre-
sì nella certa previsione che l'erogazione de1l 
contributo integ-rativo di ·quehli già stanziati 
per eff.etto della citat:a legge n. 463, ·costituisce 
di fatto un investim·ento ,altamente produtti
vo ed e:conomkamente conveniente in vi•sta dei 
concreti benerfid di or.dine produttivo, turistico 
e sociale che potranno derivare alla ·eeonomia 
deUe Regioni adri.abche e d:e-i conseguenti in
crementi dei ,cespit i d'entrate erariali. 

Occorre, d.a ultimo, e non certo per·chè il pro
blema sia di secondaria importanza, richiama
re l',attenzione sulla già citata questione deHe 
concessioni·. 

DitSEGNO DI LEGGE 

Af\t. l. 

Per la costruzione ·dell'Autostrada Bologna·
Ancona--Pe.scara (quale primo tronco dell'Auto
s.trr.ada adriatica fino a Lecce) è ~autorizzata la 
spesa di lire 26.480.000.0'00. 

Art. 2. 

N el caso in ·cui la costruzione e l' eser.eizio 
dell'Autost,rada vengano dati in conce1ssione, 
in base aU'articolo 3 de.Ua legge 21 maggi-o 
1955, n. 463, sono, a p.arirtà d i .condizioni, pre
feriti gli Enti pubbliò od i loro Consorzi. 

L'Autostrada è un s·e1rvizio di intere·s.se puh
blico, la. cui ,gestione deve essere sottratta, fin 
dove sia possi~bile, al .gioc-o della speculazione, 

_favorendo quelle iniziative che ·garantis·cano 
il giusto contempe·ramentò dell' interesse gene
rale con queUo dell'impresa .e più ancorr~a queHe 
c-he pers·eguono ·esclusivamente la tutela delle 
€sjgenze collettive. 

Devesi p·erta.nto ·C·onfe.rma.re e ·ribadire il 
principio - peraltro generica.mente form1Jla
:to - già a·ceolto ne] penilltimo ·comma dell'ar
ticolo 3 de·lla legge 21 mag"~gio 1955, n. 463, 
s.anoendo 1a precedenza e la pre.f·erenza n·ella 
attribuzione della concessione ,a·gli Enti locali, 
-o ai loro Consorzi già .costituiti ·O costituendi. 

·Tutto ciò premesso, onorevoli senatori, si 
sottopone al vostro es.a.m·e e alla vnstra app,ro
vazione la seguente ,proposta di legge i!nrbeg.ra
tiva della l'egge n. 463, deil 21 maggio 1955. 

A.rt. 3. 

Alla cope:vtura deU'onere derivante d.alla 
presente legge, sarà provveduto m·edi.ant.e im
piego dei ribassi d'asta risultanti dane @are di 
appalto per l'aggiudkàzione de1le o.per·e .au
tostradali costruite ai sens.i deU'a1rtic:olo 3 del-

-la legge 21 maggio 1955, n. 4·63, e, per la ri
manenz:a, .con !appositi stanziamenti da iscri
versi negli stati di previsione del Ministero 
dei lavori pubblici ,per gli esercizi dal 1957-58 
al 1961-62. 

Per quanto non p·revisto dalle presente legge 
si applicano le no,rme di cui alla le:gge 21 mag
gio 1955, n. 463. 




